
 

17 gennaio
2a domenica tempo ordinario

 

Giovanni
 

Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando 
lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello 
di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare 
così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, 
osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – 
significa maestro - dove dimori?». Disse loro: «Venite 
e vedrete». (...) 

 

I personaggi del racconto: un Giovanni dagli o
penetranti; due discepoli meravigliosi, che non se ne 
stanno comodi e appagati, all'ombra del più grande 
profeta del tempo, ma si incamminano per sentieri 
sconosciuti, dietro a un giovane rabbi di cui ignorano 
tutto, salvo un'immagine folgorante: ecco
di Dio! Un racconto che profuma di libertà e di 
coraggio, dove sono incastonate le prime parole di 
Gesù: che cosa cercate? Così lungo il fiume; così, tre 
anni dopo, nel giardino: donna, chi cerchi? Sempre lo 
stesso verbo, quello che ci definisce
cercatori d'oro nati dal soffio dello Spirito (G. 
Vannucci). Cosa cercate? Il Maestro inizia ponendosi 
in ascolto, non vuole né imporsi né indottrinare, 
saranno i due ragazzi a dettare l'agenda. La 
domanda è come un amo da pesca calato in loro 
forma del punto di domanda ricorda quella di un 
amo rovesciato), che scende nell'intimo ad 
agganciare, a tirare alla luce cose nascoste. Gesù 
con questa domanda pone le sue mani sante nel 
tessuto profondo e vivo della persona, che è il 
desiderio: cosa desiderate davvero? qual è il vostro 
desiderio più forte? Parole che sono «come una 
mano che prende le viscere e ti fa partorire» (A. 
Merini): Gesù, maestro del desiderio, esegeta e 
interprete del cuore, domanda a ciascuno: quale 
fame fa viva la tua vita? dietro quale sogno cammini? 
E non chiede rinunce o sacrifici, non di immolarsi 
sull'altare del dovere, ma di rientrare in sé, ritornare 
al cuore (reditus ad cor, dei maestri spirituali), 
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Giovanni 1,35-42 

Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando 
lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello 
di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare 

Gesù. Gesù allora si voltò e, 
osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 

 che, tradotto, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite 

I personaggi del racconto: un Giovanni dagli occhi 
penetranti; due discepoli meravigliosi, che non se ne 
stanno comodi e appagati, all'ombra del più grande 
profeta del tempo, ma si incamminano per sentieri 
sconosciuti, dietro a un giovane rabbi di cui ignorano 
tutto, salvo un'immagine folgorante: ecco l'agnello 
di Dio! Un racconto che profuma di libertà e di 
coraggio, dove sono incastonate le prime parole di 
Gesù: che cosa cercate? Così lungo il fiume; così, tre 
anni dopo, nel giardino: donna, chi cerchi? Sempre lo 
stesso verbo, quello che ci definisce: noi siamo 
cercatori d'oro nati dal soffio dello Spirito (G. 
Vannucci). Cosa cercate? Il Maestro inizia ponendosi 
in ascolto, non vuole né imporsi né indottrinare, 
saranno i due ragazzi a dettare l'agenda. La 
domanda è come un amo da pesca calato in loro (la 
forma del punto di domanda ricorda quella di un 
amo rovesciato), che scende nell'intimo ad 
agganciare, a tirare alla luce cose nascoste. Gesù 
con questa domanda pone le sue mani sante nel 
tessuto profondo e vivo della persona, che è il 

desiderate davvero? qual è il vostro 
desiderio più forte? Parole che sono «come una 
mano che prende le viscere e ti fa partorire» (A. 
Merini): Gesù, maestro del desiderio, esegeta e 
interprete del cuore, domanda a ciascuno: quale 

dietro quale sogno cammini? 
E non chiede rinunce o sacrifici, non di immolarsi 
sull'altare del dovere, ma di rientrare in sé, ritornare 
al cuore (reditus ad cor, dei maestri spirituali), 

guardare a ciò che accade nello spazio vitale, 
custodire ciò che si muove e germoglia nell'intimo. 
Chiede a ciascuno, sono parole di san Bernardo, 
«accosta le labbra alla sorgente del cuore e bevi». 
Rabbì, dove dimori? Venite e vedrete. Il maestro ci 
mostra che l'annuncio cristiano, prima che di parole, 
è fatto di sguardi, 
incontri, vicinanza. In una parola, vita. Ed è quello 
che Gesù è venuto a portare, non teorie ma vita in 
pienezza (Gv 10,10). E vanno con lui: la conversione è 
lasciare la sicurezza di ieri per il futuro aperto di 
Gesù; passare da Dio come dovere a Dio come 
desiderio e stupore. Milioni di persone vorrebbero, 
sognano di poter passare il resto della vita in 
pigiama, sul divano di casa. Forse questo il peggio 
che ci possa capitare: sentirci arrivati, restare 
immobili. All'opposto i d
passi cristiani, sono stati formati, allenati, addestrati 
dal Battista, il profeta roccioso e selvatico, a non 
fermarsi, ad andare e ancora andare, a muovere in 
cerca dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come loro, 
«felice l'uomo, beata la donna che ha sentieri nel 
cuore» (Salmo 83,6). (Fr Ermes Ronchi)
 
 
 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 

Lunedì 

S. Giuseppe 08.00 Secondo intenzione

19.00 Bertin 
Zanon 
Pettenuzzo 
Scalzotto 
fam. Mazzoccato 
Valentino (ann
Giustina 
Edoarda 
Secondo intenzione 

Martedì 19 gennaio

S. Giuseppe 08.00 Def.

S. Zeno 19.00  
Mercoledì 20 gennaio

S. Giuseppe 19.00 Frigo Olindo 
–

S. Zeno 08.00 Baggio Guerrino e

Giovedì 21 gennaio – 

S. Giuseppe 08.00 Secondo intenzione

S. Zeno 19.00 Zen Maria Ce
Mario e Clementina 
Edoardo

Venerdì 22 gennaio – S. 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Secondo intenzione (def.
dimenticati)

Sabato 23 gennaio

S. Giuseppe 18.30 7° Faccio Giovanni 
Massimo 

guardare a ciò che accade nello spazio vitale, 
uove e germoglia nell'intimo. 

Chiede a ciascuno, sono parole di san Bernardo, 
«accosta le labbra alla sorgente del cuore e bevi». 
Rabbì, dove dimori? Venite e vedrete. Il maestro ci 
mostra che l'annuncio cristiano, prima che di parole, 
è fatto di sguardi, testimonianze, esperienze, 
incontri, vicinanza. In una parola, vita. Ed è quello 
che Gesù è venuto a portare, non teorie ma vita in 
pienezza (Gv 10,10). E vanno con lui: la conversione è 
lasciare la sicurezza di ieri per il futuro aperto di 

a Dio come dovere a Dio come 
desiderio e stupore. Milioni di persone vorrebbero, 
sognano di poter passare il resto della vita in 
pigiama, sul divano di casa. Forse questo il peggio 
che ci possa capitare: sentirci arrivati, restare 
immobili. All'opposto i due discepoli, quelli dei primi 
passi cristiani, sono stati formati, allenati, addestrati 
dal Battista, il profeta roccioso e selvatico, a non 
fermarsi, ad andare e ancora andare, a muovere in 
cerca dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come loro, 

uomo, beata la donna che ha sentieri nel 
(Fr Ermes Ronchi) 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

Lunedì 18 gennaio 

Secondo intenzione 

Bertin Sergio (ann.) – Carla 
Zanon – don Giacomo 
Pettenuzzo – don Luigi 
Scalzotto – Merlo Maria – def. 
fam. Mazzoccato – Bonin 
Valentino (ann.) – Giovanni – 
Giustina – Sr. Annaleda – Sr. 
Edoarda – Caterina – Berto – 
Secondo intenzione  

gennaio – S. Mario 

Def. fam. Gasparetto 

 
gennaio – Ss. Fabiano e Sebastiano 

Frigo Olindo – Ferraro Agostino 
– Italia e Italo 

Baggio Guerrino e def. fam. 

 S. Agnese, vergine e martire 
Secondo intenzione 

Zen Maria Cecilia – Tonellotto 
Mario e Clementina – Alberton 
Edoardo 

S. Vicenzo, diacono e martire 

 

Secondo intenzione (def. 
dimenticati) 

gennaio – S. Emerenziana 

7° Faccio Giovanni – Frigo 
Massimo – Bittante Gaetano e 



Luigia – Rino  

S. Zeno 19.00 Fratelli e sorelle def. Baron – 
Gnoato Luigi – Bisinella Agnese 
e def. fam. – Saretta Marina e 
Pio –  Scomazzon Claudio – 
Scomazzon Angelo e def. fam. 
– Ferraro Elisa, Perin Antonio e 
def. fam. – Pietro e Delfina 

Domenica 24 gennaio – 3a domenica T.O. anno B 

S. Giuseppe 08.30 Cugno Corrado – def. fam. 
Cugno – Visentin Francesco e 
def. fam. – Tessarolo Renzo e 
def. fam. Guidolin – Giovanni – 
Albina – Assunta – Pagnon 
Renato – Alberto – Maria – 
Secondo int.ne (migranti) 

10.30 Bortignon Giovanni – Bonaldo 
Antonio – Cinel Roberto e 
Mario  

19.00  

S. Zeno 8.00  

10.00  
 

ALTRE NOTIZIE 
- Iscrizioni Scuola di lingua italiana per 

stranieri: mercoledì 20 gennaio dalle ore 9.30 
alle ore 10.30 - giovedì 21 gennaio dalle ore 
19.00 alle ore 20.00, in Centro parrocchiale a S. 
Giuseppe. 
- Venerdì 22, alle 20.00 (per non incorrere nel 
coprifuoco), incontro in presenza con fr. 

Michael Davide Semeraro (monaco 
benedettino) nella chiesa di San Giuseppe per 
ragionare con lui sull’ultima enciclica di Papa 
Francesco dal titolo: Fratelli tutti. 
- Domenica 31 gennaio celebreremo nelle due 
parrocchie il battesimo comunitario. Gli 
interessati si rivolgano ai parroci.  
- Durante il tempo di  Avvento/Natale a favore 
della Caritas sono stati raccolti: a San Giuseppe 

4.568,74 euro,a San Zeno 1.500,00 euro. Non 
riusciamo a quantificare i viveri raccolti ma le 
comunità sono state davvero generose. A 
favore dei migranti che sono in movimento 
sulla cosiddetta rotta Balcanica a San Giuseppe 

1.988,16 euro, a San Zeno 595,00 euro. Grazie di 
cuore per la sensibilità la generosità. 
- Attraverso le buste natalizie recapitate nelle 
case per il fabbisogno economico delle 
parrocchie sono stati raccolti: a S. Giuseppe 

8.126,6 euro e a San Zeno 3.120,00 euro. Grazie. 
- 18/25 gennaio Settimana di preghiera per 

l’unità dei cristiani. Tema della settimana: 
RIMANETE NEL MIO AMORE: PRODURRE MOLTO 

FRUTTO! (Gv 15,5-9). Giovedì 21 gennaio alle 
20.30 presso la chiesa di San Francesco a 
Bassano: incontro ecumenico di preghiera. 
- Per rifacimento dell’impianto di riscaldamento 
e del pavimento della chiesa la scorsa settimana 
sono stati raccolti 157,57 euro (cassetta) + 
150,00 euro (bonifico) per un totale raggiunto di 
135.212,34 euro. Chi volesse donare attraverso 
un bonifico: iban 
IT43N0503460160000000004140 Causale: 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN 
GIUSEPPE. 
- Domenica 24 gennaio si celebra la Giornata 

della Parola indetta da Papa Francesco nel 2019. 
Si celebra anche la Giornata del Seminario 

Diocesano. Quanto raccoglieremo sarà 
totalmente devoluto a favore di tale istituto 
formativo. 
- A breve arriverà nelle case un duplice 
messaggio: l’invito a partecipare ad 
un’assemblea parrocchiale e l’informazione 
circa una iniziativa biblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CATECHESI 
S. Giuseppe Lunedì ore 15.00 (medie) 

Giovedì ore 15.00 (medie) 
Sabato ore 14.30 (4-5 elementare e 1 
media) 
Sabato ore 15.00 (2 e 3 media) 
2-3 elementare 1 volta al mese 

S. Zeno Lunedì ore 15.00 (4-5 elementare e 3 
media) 
Martedì ore 15.00 (2 media) 
2-3 elementare non in presenza 

UFFICIO PARROCCHIALE 

S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 
alle 11.30. POMERIGGIO: dal lunedì al 
venerdì dalle 15.30 alle 18.30 e il sabato 
dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  

Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 


